REGOLAMENTO

Art. 1 – Finalità

La Provincia di Salerno garantisce il diritto all’informazione, sostiene l’incremento delle raccolte librarie, l’introduzione della multimedialità e della telematica, nella convinzione che ciò contribuisca in maniera decisiva a fare delle biblioteche un punto di riferimento delle comunità locali, luogo d’incontro fra tradizioni e patrimoni culturali diversi.

Art. 2 – Denominazione e scopi

Per la realizzazione di quanto all’art. 1 è costituito il sistema “Bibliorete”.

Detto sistema si attua mediante una rete telematica condivisa da tutte le biblioteche della Provincia di Salerno, di qualsiasi tipologia e titolarità, per la erogazione di Servizi di Catalogazione, Interrogazione e Prestito interbibliotecario, nonché di Servizi e Informazione Bibliografica.

Elementi caratterizzanti del Sistema sono:

· utilizzo del software di gestione Sebina da parte di tutte le singole biblioteche;

· costituzione di un catalogo unico tra le biblioteche aderenti;

· adozione delle regole catalografiche internazionali e catalogazione partecipata (con la designazione di una commissione di servizio di cui all’art. 6);

· adozione di regolamentazioni uniformi in merito ai servizi erogati all’utenza, improntate altresì alla reciprocità in relazione ai rapporti interbibliotecari;

· acquisti coordinati;

· servizio informazioni;

· prestito interbibliotecario.

Azioni per la visibilità comune:

· utilizzo del logo di Bibliorete per ogni forma di comunicazione e/o promozione;

· pubblicazione di cataloghi e depliant illustrativi unici per tutti i partecipanti al sistema;

· creazione di un sito Web con pagine relative alle singole biblioteche partecipanti contenenti schede riportanti le peculiari caratteristiche storiche, territoriali e tecniche.

Art. 3 – Partecipazione

La partecipazione al sistema Bibliorete è assicurata a tutti i soggetti sottoscrittori del progetto. La partecipazione ad altri Enti rimane aperta previa verifica del possesso dei requisiti indispensabili, determinati dal Comitato di gestione tecnico-scientifico di cui all’art. 5.

Art. 4 – Coordinamento delle attività

La Biblioteca Provinciale di Salerno viene individuata quale unità di coordinamento per l’organizzazione generale ed il collegamento della rete tra i vari soggetti partecipanti ed è altresì delegata ad attivare quanto utile e/o necessario per l’accesso ad ogni forma di finanziamento finalizzata al funzionamento e all’incremento del sistema Bibliorete.

Art. 5 – Comitato di gestione tecnico-scientifico

Al fine di garantire il normale funzionamento ed assicurare l’ottimale coordinamento tra tutti i partecipanti a Bibliorete viene prevista l’istituzione di un Comitato di Gestione tecnico-scientifico.

Esso, coordinato dal Dirigente e/o Responsabile della Biblioteca Provinciale, è composto da un rappresentante di ciascuna biblioteca partecipante e svolge la sua attività mediante emanazione di direttive aventi carattere di indirizzo comune di intervento. Il Comitato di Gestione provvede a garantire un costante aggiornamento tecnologico in relazione ad eventuali mutate esigenze gestionali. 

Il Comitato di Gestione individua le commissioni di servizio.

Art. 6 – Commissioni di servizio

Sono prioritariamente individuate le commissioni per i seguenti servizi:

“Catalogazione Partecipata” quale soggetto preposto al controllo delle schede catalografiche del catalogo Unico. Tale commissione è formata da “controllori” aventi funzioni di autorità superiore di catalogazione con il compito precipuo della gestione degli Autority-File e controllo del rispetto degli standard internazionali.

“Prestito interbibliotecario” quale soggetto preposto alla gestione organizzativa del prestito tra i soggetti partecipanti. Tale commissione può essere composta anche da una singola biblioteca e cura le modalità di attuazione in ossequio agli indirizzi forniti dal Comitato di Gestione.

“Servizio Acquisti” quale soggetto preposto all’ottimizzazione delle risorse disponibili. Previa ponderata valutazione degli elementi statistici scaturenti dalle richieste dei fruitori e in costante coordinamento con la commissione Prestito Interbibliotecario, cura il coordinamento degli acquisti dei singoli soggetti partecipanti, promuovendo e suggerendo una programmazione degli acquisti delle singole biblioteche al fine di realizzare una variegata, aggiornata e completa offerta all’utenza.

